


3.
Scultore fiorentino (?)
Crocifisso, fine secolo XIV
legno, cm 180 x cm 135
preventivo di restauro
15.000,00  euro

Questo crocifisso è una delle opere più antiche e 
importanti dell'Ospedale, collocato nell'Ottocento 
sull'altare maggiore della chiesa interna riservata 
alle donne ed oggetto di grande venerazione.
E' una scultura di notevole qualità, dalla caratterizE' una scultura di notevole qualità, dalla caratteriz-
zazione dolce e patetica, nonostante una pesante 
ridipintura impedisca di apprezzarne pienamente il 
valore. Si inserisce all'interno di una serie di croci-
fissi analoghi, databili alla seconda metà del Tre-
cento, del quale fanno parte anche quelli della 
chiesa dell'Ospedale di Prato e di San Jacopo in 
Campo Corbolini a Firenze.
L'opera troverà posto nel nuovo allestimento mu-
seale della galleria, nella sezione scultorea dedicata 
alle opere precedenti la fondazione.
Il crocifisso mostra un'importante disgiunzione del 
supporto che attraversa quasi tutta la figura, oltre 
ad una consistente ridipintura. In sede di restauro 
saranno realizzate indagini scientifiche sul colore 
per rimuovere la patinatura non originale e recu-
perare gli strati pittorici più antichi.



4.
Giovanni di Francesco Toscani (1372-1430)
(la tavola centrale del trittico con la Madonna col Bambino è di proprietà della Soprintendenza Speciale per il
Patrimonio Storico, Artistico ed Etnoantropologico e per il Polo Museale della città di Firenze)
Madonna col Bambino e santi, verso Cristo in pietà tra angeli, 1410-1420 ca
tavola, cm 142 x 163
preventivo di restauropreventivo di restauro
14.000,00  euro

Questo splendido trittico dipinto su entrambi i lati documenta la funzione di assistenza alle donne dell’antico 
Ospedale sviluppatasi nel corso dei secoli. L’opera proviene infatti dalla Chiesa della SS. Annunziata di Orbatel-
lo di Firenze (oggi Via della Pergola), in origine ospizio per anziane povere e poi luogo di accoglienza per le 
‘gravide occulte’, le madri nubili. Dal 1775 al 1877 tutto il conservatorio fu sotto la gestione amministrativa 
dell’Istituto e questo spiega l’arrivo dell’opera agli Innocenti poco dopo la metà dell’Ottocento.

L’opera presenta problemi conservativi dovuti principalmente al supporto ligneo le cui traverse mobili sono 
bloccate da una base di metallo che sostiene la tavola impedendo il normale movimento del legno. La tavola 
mostra alcune preoccupanti spaccature in legno oltre a diversi sollevamenti a bolle della pellicola pittorica 
nelle cuspidi. 





5.
da Antonio Rossellino
Madonna col Bambino, fine del XV secolo
stucco policromo, 130 x 91 cm
preventivo di restauro
15.000,00  euro

Si tratta di una delle opere più interessanti della 
collezione presente fin dal primo allestimento muse-
ale del 1890, che l’attuale pessimo stato di con-
servazione non permette di comprendere piena-
mente.
La composizione originale deriva con tutta probabil-
ità da un originale in marmo di Antonio Rossellino, di 
cui la replica degli Innocenti è uno degli esemplari 
più significativi sia per la conservazione della policro-
mia originaria che per la finezza del modellato.
Il restauro mirerà innanzitutto a consolidare il sup-
porto e a porre rimedio alle profonde crettature che 
attraversano l’opera. Saranno poi eseguite indagini 
sulla policromia ed un intervento sulla pellicola pit-
torica permetterà di recuperare zone dipinte attual-
mente non più leggibili, come lo sfondo si cui si 
stagliano la Madonna col Bambino.



21.
Francesco Morandini detto il Poppi (1544-1597) e
Vincenzo Ulivieri (doc.1592)
Crocifissione con la Vergine, San Francesco e San Nicola
di Bari, seconda metà del XVI secolo
dipinto su tavola centinata, cm 232 x 173
preventivo di restauropreventivo di restauro
14.000,00  euro

Si tratta di una delle opere più pregevoli della 
collezione e fu realizzata da Francesco Morandini, 
giovane pittore raccomandato da Giorgio Vasari a 
Vincenzo Borghini, priore dell’ospedale, che lo 
ospitò fino al 1572. Grazie all’aiuto dello Spedalingo 
il Poppi riuscì ad imporsi come pittore e insieme a 
Giovan Battista Naldini e all’Ulivieri fece parte di 
quella stretta cerchia di artisti che lavorarono ed quella stretta cerchia di artisti che lavorarono ed 
eseguirono opere per gli Innocenti.
Molto probabilmente questa tavola venne commis-
sionata da Borghini per la  chiesa dell’Ospedale e fu 
eseguita insieme al compagno Vincenzo Ulivieri, 
come dimostrano alcune disparità esecutive tra le 
figure rappresentate.
Il dipinto presenta un vistoso e diffuso sollevamen-
to della pellicola pittorica che ha causato uno slitta-
mento e un raggrinzimento degli strati pittorici su 
quelli preparatori, soprattutto quelli scuri.
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